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Stato chimico e stato quantitativo dei corpi idrici sotterranei - Periodo di 

monitoraggio 2005-2010 

 

L'Agenzia regionale per la protezione ambientale esegue monitoraggi dello stato chimico delle 
acque sotterranee con regolarità dal 2005 e, conformemente alle disposizioni del D.Lgs. 152/99, 
sono state monitorate le concentrazioni dei parametri di base e dei parametri addizionali 
consentendo così la classificazione dello stato chimico delle acque sotterranee (SCAS). Quest'ultimo, 
è un indice sintetico che ne valuta lo stato qualitativo attraverso l'attribuzione di un giudizio di 
qualità espresso in 5 classi, ciascuna delle quali identifica un determinato livello di impatto antropico 
che incide sulle caratteristiche idrochimiche del corpo idrico.  

L'indice SCAS viene valutato sulla base delle concentrazioni di 7 parametri chimici di base: 
conducibilità elettrica, cloruri, manganese, ferro, nitrati, solfati e ammoniaca, e di altri parametri 
addizionali opportunamente scelti in una lista di inquinanti inorganici ed organici in ragione dei 
fattori di pericolo presenti e/o delle caratteristiche lito-geologiche dell'acquifero. 

La classificazione, in termini qualitativi, dei corpi idrici sotterranei è data dall'indice di stato Chimico 
se presenta superamenti di inquinanti organici o inorganici, altrimenti dalla classificazione chimica 
in funzione dei parametri di base. La distribuzione (%) dell'indice di stato CHIMICO rappresenta i 
superamenti dei parametri addizionali nel corso degli anni considerati. 

 

 

Figura 1- distribuzione percentuale indici SCAS nelle acque sotterranee. 
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Figura 2- distribuzione percentuale dello stato chimico 2005-2010 

 

 

 

 


